
Conto corrente con la Posta Anno 76 --- Numero- 27f

GAZZETTA UFFICIATE
DELREGNO I)'ITALIA

,
PARTE PRIMA Roma - Venerdi, 22 noventbre 1985 - ANNO XIV MENO I FESTIVf

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI CRAZIA E CIUSTIZIA - UFFICid PUBBLICAZIONE DELLE LECCI - TELEFONI: 50-107 - 50.033 - 53.914

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO
Anno Sem Trim. Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli.In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

L 8 OS 45 gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) .

10 Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
All'estero (Paesi dell'Unione postale)

.

. .
.

» 240 140 100 straordinari sono fuori abbonamento.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a if prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Ufâciale » (Par-

domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). » TO 45 31.50 te le 11 complessivamente) 6 assato in lire 1,35 nel Regno, in lire 3 al•
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . .

» 100 100 TO I'estero.

Per gli annunzi da inserire nella " Gazzetta Ufficiale,, vegginsi le norme riportate nella testata della parte seconda

La « Gazzetta Utilciale » e tutte le altre pubblicazioni ufBelali sono in venàita al pubblico presso i negozi della Libreria dello Stato in Roma, Corso
Umberto I (angolo Piazza S. Marcello) e Yia XX Settembre, nel palazzo del Ministero delle Finanze• In Milano, Galleria Yittorio Emanuele, 3, e

presso le Librerie depositarie di Roma e di tutti i Capiluoghi delle proliinciq del Regno.
Le inserzioni nella Parte II della « Gazzetta UfBeiale » si ricevono: in ROMA - presso la Libreria dello Stato - Palazzo del Ministero delle Fi-

nanze; in Milano, limitatamente a. quelle a pagamento, presso la Sede della Libreria dello Stato - Galleria Yittorio Emanuele, 3.

ERRATA-CORRIGE
Nel R. decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, concernente 11 perfe-

zionamento ed il coordinamento legislativo della previdenza sociale
(pubblicato nel Supp'enlento ordinario alla Gazzetta Ufflefale n. 251,
del 26 ottobre 1935-XIII) all'art. 56, comma primo, alinea c) in luogo
di . volontario Od obbligatorio a deve dirsi e volontario ed obbliga-
torio ..

SOMMAlt10
LEGGI E DECRETI

REGIO I)ECRETO:LEGGE 26 settembre 1935-XIII, n. 1982.

Disciplina del sorrizio d611e guardie particolari glurate . Pag. 6458

REGIO DECRETO-LEGGE 10 ottobre 193ð-XIII, n. 1983.

Esami per l'avanzamento anticipato ed a acelta speciale e per l'ammis-

EÌ080 alla Scuola di guerra degli ufBciali del Regio esercito in sorrizio nelle

Colonie dell'Africa Orientale
. . . .

. . . Pag. ð464

REGIO DECRETO 17 ottobre 1935-XIII, n. 1984.

Istituzione in Milano di un Collegio militare. . . . Pag. 5454
REGIO'DECRETO 10 ottobre 1935-XIII, n. 1958.

Passaggio, a domanda, degli insegnanti civili degli Istituti militari nel
ruoli dei professori delle scuole medie dipendenti dal Ministero dell'educa-
zione nazionale . . .

. . . . . .
. Pag. 54öt

REGIO DECRETO 17 ottobre 1935-XIII, n. 1956.

Nuove norme sul reolutamento del personale dei disegnatori tecnici di
artigileria e geillo . . . . .

. Pag. 645õ

REGIO DECRETO 12 settembre 1935-XIII, n. 1987.
Autorizzazione al Ministro per le finanze ad accettare la cesslone gra-

tulta di un fabbricato da parte del comune di Cittaducale . . Pag. 64ð$

RI]GIO DECRETO 17 ottobre 1935-XIII, n. 1988.

Autorizzazione alla Regia università di Bologna ad accettare due do-

nazioni . . . . . . . , , . . Pag. ð455

REGIO DECRETO 17 ottobre 1935-XIII, n. 19ô9.

Autorizzazione alla Fondazione politecnica italiana in Milano ad accet-
tare una donazione

. . . . . . . . . Pag. ð45ð

REGIO DECRETO 26 settembre 1935-XIII, n. 1960.

Approvazione dello statuto del Collegio di Maria di Alessandria della

Rocca . . Pag. 6456

DECRETO MINISTERIALE 28 ottobre 1935-XIII.

Approvazione, per l'anno 1930, delle tariffe dei contributi dovuti dal

consortisti all'Associazione nazionale per il controllo della combustione.
Pag. ötõ6

DECRI3TO MlNISTERIALE 30 marzo 1935-XIII.

Approvazione dei metodi uinciali di analisi per le materle che interes-

sano l'agricoltura . . . . . . Pag. 5458
DECRETO MINISTERIALE 16 novembre 1935-XIV.

Approvazione di una nuova tariffa di assicurazione sulla durata della
vita umana, presentata dalla Compagnia di assicurazione « La Fondlaria

Yita » con sede in Firenze . . . . Pag. 6458

))ECRETO MINISTERIALE 7 ottobre 1935-XIII.

Premi di navigazione per l'annata 1934 a e a a Pag. 5458

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEOGE AL PARLAMENTO

Ministero del lavori pubblici: R. decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1868,
che prorogasal 31 dicembre 1936 il termine di costruzione di case popo-
lari ed economiche agli effetti della concessione del contributo. Pag. 5458

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Ministero dell'educazione nazionale: Intitolazione del Regio istituto tecnico

commerciale ad indirizzo mercantile di Trento
. .

. Pag. 6458
Ministero delle Snanze: DifBda per smarrimento di ricevute di titoli del

Debito pubbfico . . . . . . . . Pag. 5458
Ministero dell'interno: Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione

della maternità e dell'infanzia ad acquistare un terreno
. Pag. S'459

Ministero dell'agricol‡ura e delle forestet Approvazione dell'elenco e relativa
planimetria dei terreni da sistemare, a cura dello Stato, per la esecu-
zione dei lavor'r idraulico-forestali del bacino montano del torrente Vincio
di Montagnano (Pistoia) . . . .

. . Pag. ðd59
Ministero delle corporazioni: Bessantasettesimo elenco di decreti Ministe-

riali di concessioni minerarie, emanati in virtà del B. decreto-legge
29 luglio 1927, n. 1443 . . . . . . . . Pag. 5459

CONCORS I

gin1stero dell'educazione nazionale: Concorso alla borsa di studio e Attilio
Loria a presso la Regia università di Torino . . . Pag. 5460

LEGGI E DECRETI

þEGIO DECRETO-LEGGE 26 settembre 1985-XIII, n. 1952.
Disciplina del servizio delle guardie particolari giurate.

VITTORIO EMANUELE IH

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 testo unico delle leggt di pubblica sicurezza approvato
c0n R. decreto 18 giugno 1931, n. 773;

Riconosciuta la necessità e l'urgenza di dettare norme per la dl•
sciplina del servizio delle guardie particolari giurate;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito 11 Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'interno, di concerto col
Ministro Segretario di Stato per la grazia e giustizia;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - 11 servizio delle guardie particolari giurate nominate a

sensi degli articoli 133 e seguenti del testo unico della legge di P. S.,
approvato con R. decreto 18 giugno 1931, n. 773, è posto sotto la di-

r0tta vigilanza del questore.
Resta ferma la competenza del prefetto per quanto concerne la

loro nomina ed il rilascio della licenza richiesta dal testo unico delle
leggi di P. S. e dal relativo regolamento.

Art. 2. - Coloro che impiegano guardie particolari giurate deb-

bpno sottoporre all'approvazione del questore della Provincia, nel
cyi territorio viene disimpegnato il servizio, tutte le modalità con

cpi 11 servizio stesso deve essere eseguito con la specificazione del

opmpiti assegnati ad ogni singola guardia.
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Art. 3. - 8 data facoltà al questore di modificare le norme di
servizio proposte in esecuzione dell'articolo precedente e di aggiun-
gervi tutti quegli obblighi che ritenesse opportuno nel pubblico in-
teresse.

Art. 4. - In caso di inosservanza da parte di una guardia par-
ticolare giurata degli obblighi fissati può il questore sospenderla
immediatamente dal servizio salvo il provvedimento di revoca della
licenza da parte del Prefetto.

Art. 5. - E vietato a chi impiega guardie particolari giurate di
disporre delle stesse in modo non conforme alle norme di servizio
approvato dal questore.

Art. 6. - Le infrazioni al presente decreto sono punite a termini
dell'ar‡, 17 del testo unico delle leggi di P. S. approvato con R, de-
.creto 18 giugno 1931, n. 773.

Art. 9. -- Con decreto Reale, su proposta del hiinistro per l'inter,
no di concerto con- quello di grazia e giustizia verranno emanate le
disposizioni che potranno occorrere per l'esecuzione del presente
decreto, 11 quale entrerà in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la sua conversione in legge.

11 Ministro proponente è autorizzato a presentare 11 relativo di-
Begno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello Stato,
sla inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decteti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a San Rossoro, addi 26 settembre 1935 Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - SOLMI.
.¥;sto, il Guardasiûllli: SOLMI.
Jfegistrato alla Corte dei conti, addi 10 novembre 1935 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 366, foglio 07. - MANCINI.

.NEGIO DECRETO LEGGE 10 ottobre 1935-XIII n. 1986.
Esami per l'avanzamento anticipato ed a scelta speciale e per l'ammis-

SÏ0BO 4114 800014 di gUtfra degli UfficiñÌì 40Ì 80giu OSSPCitQ in 60FVi3iò 88110
Colonie dell'Africa Orientale.

VITTORIO EilANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIQNE

RE D'ITALIA

Vista la legge 7 giugno 1934, n. 899, sull'avanzamento degli uffl-
ciali del Regio esercito, e saccessive modificazioni;

Visto il U. decreto-legge 28 febbraio 1935, n. 226, recante norme
per l'avanzamento degli ufficiali de.l Regio esercito in servizio nelle
Colonie dell'Africa Orientale o assegnati a truppe o servizi mobi-
litati da inviarsi nelle dette Colonie, convertito in legge con la legge
13 giugno 1935, n. 1133;

Visto il R. decreto 3 agosto 1934, n. 1374, riflettente i programmi
e le modalitá di svolgimento degli esami per l'avanzamento degli
ufficiali del Regio esercito, e successive modificazioni;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di consentire, agli uf-
fleiali anunessi a sostenere le prove per l'avanzamento auticipato,
per la scelta speciale e per l'ammissione alla scuola di guerra, e che
ne facciano domanda, la possibilità di sostenerle anche in Colonia;

Visto l'articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra e per le colonie,
di concerto col Ministro Segretario di Stato por lo finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. -- Gli ufficiali del Regio esercito, in servizio nelle Colonie
dell'Africa Orientale, ammessi a sostenere gli esami per l'avanza-
mento anticipato o por la scelta speciale, e nei cui confronti siano
stati sospesi gli esami stessi in applicazione del IL decreto-legge
28 febbraio 1935, n. 226, qualora ne facciano domanda, possono, nel-
le colonie stesse, essere sottoposti allo vario prov3, con 19 aorme di
cui al B. decreto 3 agosto 1934, n. 1374, e successive modillenzioni.

In sostituzione delle commissioni di cui all'allegato A al predetto
R. decreto 3 agosto 1934, n. 1374, si costituiscono, per gli osami di cui
sopra, commissioni così composte:

un generale di corpo d'armata o di divisione, presidente;
un generale di brigata, membro;
tre colonnelli o tenenti colonnolli delle varie armi, corpi o ser-

vizi, membr1;
un ufficiale superiore, senza diritto a voto, segretario.

AImeno uno deí niembri deve appartenere all'arma, corpo o scr-
vizio degli ufficiali da esaminare.

Art. 2. - Gli uffleiali del Rëglo esercito, in sarvizio uc1Ie Colonie
delPAfrica Orientale, ammessi a sostenere gli esami di concorse
per l'ammissione alla scuola di guerra, e nei cui confronti siano stati

sospesi gli esami stessi, in applicazione del II. decreto-legge 28 feb-
braio 1935, n. 226, qualora ne facciano domanda, possono, nelle co-
lonie stesse, essere sottoposti agli esami, in epoca e con le moda-
lità che saranno fissate dal Ministro per la guerra.
Il presente decreto, che avrà vigore dal 1• luglio 1935, sarà pre-

sentato al Parlamento per la sua, conversione in legge. Il Ministro
proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di
legge.

Ordirliamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
vare.

Dato a San Rossore, addl 10 ottobre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
RegistTal0 alla Corte det.conti, addi 18 novembre 1935 - Anno XIV
Atti del. Governo, registro 366, foglio 94. - MANCINI.

I

REGTO DECRETO 17 ottobre 1935 XIII, n. 1984.
Istituzione in Milano di un Collegio militare.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 396, sull'ordinamento del Regio

esercito, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 11 ottobre 1934, n. 1723, relativo all'ag-

giornamento delle disposizioni concernenti l'ordinamento del Regio
esercito, convertito in legge con la legge 17 dicembre 1934, n. 2110;

Visto il R. decreto 16 luglio 1926, n. 1385, sull'ordinamento e
gli studi dei Collegi militari, modificato dal R. decreto 30 aprile
1934, n. 815;

Visto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, sull'ordinamento della
istruzione media e dei convitti nazionali, e successive modificaziong

Visto il R. decreto 10 maggio 1930, n. 726, relativo all'ordina-
mento delle scuole militari, e successive modifleazioni;

Visto l'articolo 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Govermo, Primo Ministro Segretario

di Stato e hiinistro Segretario di Stato per la guerra, di concerto
con i Ministri Segretari di Stato per le finanze e per l'educazione
nazionale;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. - A decorrere dal 16 ottobre 1935 è i$lituito in
Milano un Collogio militare.

A decorrere dalla stessa data sono istitufti, presso 11 detto Col-
legio militare, il liceo classico e il liceo scientifico.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di. farlo osser-
vare.

Dato a San Rossore, addì 17 ottobre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLTNI - DI REVEL - DE VECCHI DI VAL CISMON.

Visto, il Guardasigilli: SOLMT.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 16 novembre 1935 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 366, foglio 85. - MANCINI.

REGIO DECRETO 10 ottol>re 1935-XIII, n. 1968.
Passaggio, a domanda, degli insegnanti civili degli Istituti militari nei

ruoli dei professori delle scuore medie dipendenti dal Ministero deli'educa-
zione nazionale.

VITTORIO EllANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Visto 11 n. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarcltico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modi-
fleazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, recante disposizioni
sullo stato giuridico degli impiegati civin dell'Amministrazione
dello Stato, e successive modificazioni;

Visto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 10% relativo all'ordinamento
della istruzione media e dei convitti nazionalt;

Visto il R. decreto 27 novembre 1924, n. 2367, sullo stato dei pre-
sidi, dei professori e del personale assistente, di segreteria e subal-
torno del Regi istituti medi d istruzione;
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Visto II R. decreto-leggé 29 novembre 1925, n. 2220, sulla carriera
dei professori dei Regi istituti medi di istruzione, convertito in legge
con la legge 24 maggio 192ß, n. 898;

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento dell'Amministra-
zione centrale della guerra e dei personali civili dipenderiti, appro-
Vatd con R. decreto 23 febbraio 1928, n. 327, e successive modifica-
zioni;

Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato e Ministro Segrettirio di Stato per la guerra, dí concerto
cui Ministri Segretari di Stato per l'educazione nazionale e per le
finanze;

Abbiarbo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Gli insegnanti civili degli Istituti militari, di cui all'ar-
ticolo 27 del testo unico delle legg'i sull'ordinamento dell'Ammini-
strazione centrale della guerra e dei personali civili dipendentí, ap-
provato con H. decreto 23 febbraio 1928, n. 327, di grado non supe-
rlore al settimo dell'ordinamento gerarchico, possono, a loro do-
Inanda, essere trasferiti nei tuoli .dei professori delle scuole medie
dipendenti dal Minístero dell'educazione nazionale. ·

I detti insegnanti, sono, in tal caso, lasciati a. disposizione del
Ministero della guerra per impartire l'insegnamento presso gli isti-
tuti militari, con le norme di cui al primo comma dell'articolo 31
del R. decreto 6 riaggio 1923, n. 1054, e sottoposti alle leggi e ai
regolamenti per il personale delle scuole medie dipendenti dal Mini-
stero dell'educazione nazionale, ai sensl dell'ultimo comma del ci-
tato articolo 31.

Art. 2. - Gli insegnanti di cui all'articolo precedente, trasferiti
nei ruoli dei professori delle scuole medie dipendenti dal Ministero
dell'educazione nazionale, nel caso di nomina a preside, sono desti-
nati alle scuole medie stesse.

Art. 3. - L'aumento del numero dei posti nel ruolo dei profes-
sori delle scuole medio dipendenti dal Ministero dell'educazione na-

2ionale, conseguente al ipassaggio in detto ruolo degli insegnanti
civili degli istituti militari, ha carattere transitorio e sarþ.gradual-
mente eliminato con la cessazione dal servizio degli insegnanti tra-
sferiti nel' ruolo medesimo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Ilegno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

VOTO.

l)ato a Sun Rossore, addi 10 ottobre 1935 - Anno XIII

VITTORIO E31ANUEl,E.

l\llSS0LINI - DE VECCHI DI VAL Cisst0N - DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SoLA11.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 16 novembre 1933 - Anno XIV
Alli del Governo, registro 366, foffin 86. - 3IANCINI.

.REGIO DECRETO 17 ottobre 1935-XIII, n. 1956.
Nuole norme sul reclatamento del fersonale del disegnatori tecnic1 di

artiglieria e genio.
VITTORIO EMANUEi,E III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
HE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. ¿305, sull'ordinamento
µman hico delle Amministrazioni dello Stato, o successive varia-
ZIGIH,

Visto il 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dell'Amniinistrazione dello Stato, e successive
niodiflcazioni;

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento dell'Amministra-
zione centrale della guerra e dei personali civili dipendenti, appro-
vnto con H. decreto 23 febbraio MS, n. 327, e successive modifica-
zioni;

Visto l'art. 1, ti. 3, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Hitenuta la necessità di meglio adeguare ai bisogni del servizio

11 reclutamento del personale del ruolo dei disegnatori tecnici di
artiglieria e genio;

lidito 11 Consiglio di Stato:
Sentito 11 Consiglio del Ministrl;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, di concerto
col Ministro Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. -- E' data facoltà al Ministro per la guerra di regolare il

reclutamento del personale nel ruolo dei disegnatori tecnici di ar-
tiglieria e genio (gruppo 11) coprendo le vacanze nel ruolo stesso
mediante l'assunzione di specializzati riel ramo tecnologico-mecca-
nico e nel ramo architettonico-edile, a seconda delle esigenze del

servizio. A tal uopd I caridtdati sarann sottoposti«<femini di'con-
corso distfuti, diretti ad accertare la r15petttva capacità nell'uno o

nell'altro ramo di specializzazione.
Nei rispettivi bandi di concorso saranno stabiliti i t1toli di stu-

die e i programmi di esami, ferma l'osservanza dell'artico}o 10,
.lettera b), deVR. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 2. -.- Gli esami di concorso di cui all'articolo precedente
possono essere indetti anche con unico bando e, .in tal caso, 11 col-
localtento in ruolo dei vincitori dei concorsi sarà effettuato in base
alla Vófazione complessiva riportata dai candidati nei rispettivi
esami, ferma l'osservanza, a parità di punti, delle preferenze sta-
bilite dall'art. 1 del II. decreto-legge & luglio, 1936; n. 1176, convertito
in legge con la legge 27 dicembre 1934, n, £121

Saranno applicati nell'ambito di ciascuna graduatoria i. diritti
stabiliti dalle seguenti disposizíoni:

a) art. 8 della legge 21 agosto 1¾1, n. 1312, e legge 24 marzo
1930, H. 454, rispettivamente a favore degli invalidi di guerra e de-
gli invalidi per la causa nazionale;

b) art. 20 del R. decreto 8 maggio 1Ó24, n. 843, e articoli 7 e 13
del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, convertito in legge con la
legge 24 maggio 1926, n. 898, a favore degli ex combattenti della
guerra 1915-1918;

c) art. 56 della legge 26 luglio 1929, n. 1397, e art. 1 della legge
12 gittgno 1931, n. 177, rispettivamente a favore degli orfani del ca-
duti in guerra e degli orfani dei caduti per la causa nazionale:

d) art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1700, conver-
tito in legge con la legge 22 gennaio 1934, n. 137, a favore di coloro
che risultino regolarmente inscritti ai Fasci di combattimento, sen-
za interru2íone, da data anteriore al 28 ottobre 1922.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
vare.

Dato a San Ilossore, addi 17 ottobre 1933 - Anno X11I

VITTOllIO EMANI'El E.

Mt:ssouNI - Di lina.
Visto, (_1 Guardosipilli: Sourt.
Registrato alla Corte del conti, addi 16 novemlire 1935 - Anno XIV
Alli del Governo, registro 366, foglio 87. - MaclNI.

REGTO DECRETO 12 setten.abre 1935-XIII, n. 195'I.
Autorizzazione al Ministro per le finanze ad accettare la cessione gra-

tuita di un fabbricato da parte del comune di Cittaducale.

N, 1957. R. decreto 12 settembre 1935, col quale, sulla proposta del
Ministro per.le finanze, il Ministro proponente viene autorizzato
ad accettare la cessione gratuita, da parte del comune di CiHa-
ducale del fabbricato sito in detta città, attualmente adibito a
Scuola allievi militi forestali unitamente al parco ed ai terreni
annessi, descritti nella convenzione del 5 luglio 1935.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 9 novembre 1933

-
Anno XIV

REGIO DECFETO 17 ottobre 193õ-XIII, n. 1958.
Autorizzazione alla Regia università di Bologna. ad accettare due do-

nationi.

N. 1958. R. decreto 17 ottobre 1935, col quale, sulla proposta del 3Iini-
stro Segretario di Stato per l'educazione nazionale, la llegia uni-
Versità di Bologna Viene autorizzata ad accettare due donazioni,
rispettivamente di L. 4000 nominali in titoli del Debito pubblico
italiano già 5 % e L. 4300 nominali in titoli del Debito pul blico
italiano 3,50 %, disposte in suo favore dalla signora Fanny To-
desco ved.. Francioni, in aumento del patrimonio del premio
e Carlo Francioni » di cui al R. decreto 30 aprile 1931-lX, n. 566.

Visto, il Guardasigilli. SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 11 novembre 1935 - Anno XIV

REGIO DECRETO 17 ottobre 1935-XIII, n. 1989.
Autorizzazione alla fondazione politecnica italiana in Milano ad aiecet•

tare una donazione.

N. 1859. R. decreto 17 ottobre 1935, col quale, sulla proposta del 1\Iini-
stro Segretario di Stato per l'educazione nazionale, la Fonda-
zlone politecnica italiana in Milano, viene autorizzata ad accet-
tare la donazione di L. 5.000.000, disposta in suo favore dalla So-
cietà generale italiana Edison. di elettricità, per la .costituzione
di un fondo intitolato: « Fondo Società Bdison pro-Politecnico di
Milano a e destinato ad esclusivo yantaggio del Regio istituto
superiore d'ingegneria di Milano.

Visto, il Gaardasigillt: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, add2 11 noteinbre 1935 - 2nno XIV
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REGIO ECREf0 26 settembre Ï9ß$-XIÍÌ, i 1980.
Approrazione dello statuto del Cölleglo di Maria di Alessandria della

Rocca. I U

N. 1960. R. decreto 26 settembre 1935, col quale, sulla proposta del

Ministro per l'educazione nazionale, viene approtálo lo statuto
del Collegio di Maria di Alessandria della Rocca,

Visto, il Guardasigilli: SoIMI. .

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 20 novembre 1935 - Anno XIV

DECRETO MINISTERIALE 23 ottobre 1935-XIII.
Approvazione, per l'anno 1936, delle tarlRe dei contributi dorati dal

consortisti all'Associazione nazionale per il controllo della combustione.

II, MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1331, che istituisce l'As-

sociazione nazionale per il controllo della combustione, convertito
nella legge 16 giugno 1927, n. 1132;

Visto lo statuto dell'Associazione approvato con R. decreto 23 di-

ceinbre 1926, n. 2339;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 12 maggio 1927,

n. 824;
Visto il decreto Ministeriale 19 aprile 1928, registrato alla Corte

dei conti il 18 maggio 1928, registro n. 4, foglio n. 216, che stabilisce
le norme e le tabelle per i colitributi dovuti dai consortisti all'Asso-

ciazione nazionale per il controllo della combustione;
Visto il decreto Ministeriale 1 luglio 1930, registrato .alla Corte

del conti il 17 luglio 1930, registro n. 1, foglio n. 364, col quale ven-

gono modificate le norme e le tabelle del precitato decreto Mini-

steriale 19 aprile 1928;
Vista la proposta delle nuove tariffe per l'anno 1936, approvata

dal Consiglio di amministrazione della suddetta Associazione, nella
seduta del 5 aprile 1935;

Sentito il Ministro per le finanze;

Decreta:

Articolo unico. -- Sono approvate, per l'anno 1936, le tariffe dei

contributi dovuti dai consortisti all'Associazione nagionale per 11
controllo della combustione, secondo le tabelle A, R. C, D, .tllegate
al presente decreto.
Il presente decreto sarA registrato alla Corte dei conti e puh-

blicato nella Gazzetta U/ficiale del Regno.
itoma, addi 23 ottobre 1935 - Anno XIll

p. Il Ministro: LANTINI.

TarWe dei contributi dovuti dal consortisti
dell'Ag3etlazione per il controllo della combustione per l'anno 1930.

TAhELLA Â.

TARIFFE PER LA PREVENZIONE (1).

T. - Quote annuali: da corrispondere obbligatoriamente, dal
consortista all'Associazione per il servizio di prevenzione contro gli
infortuoi, comprendente tanto le visile obbligatorie periodiche, quan-
to le visite obbligatorie straordinarie.

1 Generatori:
a) Fissi:
fino a 25 mq. di superficie riscaldata (2) , , , L. 125

b) Fissi, semitissi, locomobili:
o:tre 25 mq. e fino a 100 mq. . 4 x , , y a 165

per ogni 100 mq. in più o frazione . r , , , m 25

c) I oromobili e semifissi sotto i 25 mq. . . . .
» 80

d) Per macchine da caffé e per generatori piccoli fino
aunmq..... ...,.»55

e) I er generatori a riscaldamento elettrico:
fino a 1900 litri di capacith totale

. . , a y a 55
oltre 1000 e fino a 3000 litri

. . . , , ,
a 80

per 1000 litri o frazione oltre 3000, in più , , ,
a 5

26 Itecipienti a vapore: -

a) Funzionanti come apparecchi singoli, ad un sol corpo od
= ù corpi che costituiscono un unico elaboratore:

fino a 300 litri di capacità (3) .. . . . , , L. 35
oltre 300 fino a 1000 . . a . , , . , a 55
oltre 1000 fino a 5000 « r . , , . , , a 75
oltre 5000

. . , , a e , , . . y a 100

(1) Le quote indicate nella tabella .4 .sono comprensive delle spese di
tra<erta e si riferwoono agli appareeghi e impianti della prima zona
(vedi art. 1 det decreto).
Pár .gli apparecchi e impianti della seconda zona è dovuta suHa quota,

nunuale èsposta un aumento del 20 per cento, per queHi della terza zona
un aumento del 40 per cento.

(3 Jer superficie riacaldata i;L fritende- quella definita dall'art. 15 del
regolaniërito 12 olagglo 1927, A 824.

(3) Per capacità di un recipietità si' iŠË dá ÌÈ súa cat>iental de chiuso;
e quella, che può occupare la ,materia da elaborare sommata con aneBA
del duido che la riscalda, se aperto.

b) A più cilindri (montati sulla incastellatura della stessa

macchina):
11noa2corpi......,,,L.55
oltre 2 sino a 4

. . . . . . , , . » 75

oltre 4 sino a 6
. . . . . . . . . • 100

oltre6.......... 120

3° Recipienti a pressione non di vapore (aria compressa e

simili) :

per ogni singolo apparecchio:
fino a 300 litri di capacità totale . . . . .

L. 20
oltre 300 fino a 1000 , . . . . . . .

» 35

oltre 1000 fino a 5000 . . . » 45

oltre 5000
. .

. . » 65

Per i recipienti multipli di questa categoria, intendendo come

tali quelli fra loro comunicanti in modo permanente, senza possi-
bilità di intercettazione, si applica una tariffa ridotta secondo la

norma seguente :

Gli appúrecchi vengono considerati in ordine crescento di ca-

pacità.
Al primo ed al secondo si applica la tariffa intera corrispon-

dente alla rispettiva capacità. Per il terzo, il quarto, il quitito, tale
tariffa viene ridotta per ciascuno di essi del 25 per cento; per ogrii
apparecchio successivo al quinto la riduzione sulla tariffa .corri-
spondente alla rispettiva capacitA è del 50 per cento.

46 Apparecchi inuttivi dichiarati tali per tempo indeteriginato
o superiore ad un anno (art. 46 del regolamento):

da 1 a 5 apparecchi (ciascuno) . . . L. O

dal 6 apparecchio in pol (ciascuno) . . . , a i

con un massimo complessivo non superiore di L. 100.
Qualora l'apparecchio sia riattivato, non è dovuta, ed e Timbor-

sata, se fu pagata, la quota d'inattività relativa all'anno in corso,

per il quale è dovuta per intero la quota annuale.

II. - Quote dovuto dai costruttori o riparatori per le visite in-
terne e le prove idraulicho eseguito presso di essi a termini del-

l'art. 52 del regolamento 12 maggio 1927, n. 824; per ogni appa-
reechio:

a) Generatori:
sino a 25 mq. . . . . . . . , a L. 90
da 25 a 100 mg. . . . a a 135
ogni 100 mq. o frazione in pill . . , . . .» 20

macchine da caffe e generatori piccoli fino a 1 mq. » 55
Generatori a riscaldamento elettrico:

fino a 1000 litrl . . . . . . • 55
oltre 1000 litri • • • • • 1 80

D) Recipienti:
fino a 1000 litri o a due corpi . , , , , ,

45
oltre.. ..........»65

Se il costruttore o riparatore presenta per le verífiche in uno

stesso sopraluogo più apparecchi insieme, la tariffa viene ridotta
del 50 per cento iper ogni apparecchio in più oltre i primi due, sem-
prechè siano'verificati nella stessa giornata.

Quando si tratti di apparecchi per la rapida preparazione del
caffè o di recipienti a pressione non di vapore, di capacità non su-

periore a 100 litri, la tassa è ridotta a L. 25 per le caldaie da caffe
e a L. 20 per ogni recipiente, qualunque sia il loro utunero, sem-
prechè siano verificati nella stessa giornata.

Per i recipienti a pressione in genere la cui capacità non sia
superiore 89 25 litri, recipienti per acque gassate ed analoghi, fun-
zionanti in luoghi frequentati dal pubblico, ed apparecchi similari,
si applica la tariffa di L. 15 per ogni apparecchio, qualunque sia il
loro numero.

Per gli apparecchi provenienti dall'estero dovranno essere est-
biti all'Associazione i certificati, rilasciati da Enti autorizzati nei
rispettivi Paesi, dal quali gli apparecchi stessi risultmo visitati e
provati con buon esito presso il costruttore o 11 riparatore estero;
tali certificati saranno accompagnati da tutti i documenti prescritti
dall'art. 53 del regolamento.

In assenza di quanto sopra e quando detti certificati non siano
riconosciuti dall'A.N.C.C. come equipollenti, sarà applicata all'u-
tente di tali.apparecchi, oltre alla tassa annuale, anche quella do-
vuta per essi dal costruttore o dal riparatore a sensi della presente
tariffa, a compenso delle maggiori prestazioni che in questi casi
dovranno essere date dai tecnici dell'Associazione.

III. - Quote per visite d'accertamento di demolizione o di mo.
dificazioni d'uso (art. 73) :

generatori fino a 25 mq. e recipienti a « . , a L. 25
gerietatofi oltre 25 mq, , . . ,

, -, , 4 , gg
macchine da caffe ed apparecchi esonerait , o , y 4
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TABELLA B.
TAINFFE PER IL CONTROLLO TER'\IICO (1).
Tariffa L

Quote dovute obbligatoriamente dal consortista all'Associazione

per la prima verifica o presa in consegna dell'apparecchio o del-
l'impianto termico (art. 92 del regolamento 12 maggio 1927, n. 824) (2).

(V. nota (1) in calce alla tabella A).
a) per i generatori di vapore che siano soggetti alla sorve-

glianza contemplata nel titolo I del regolamento, il consortista non
ù sottoposto ad alcuna tariffa.

fino a 50 HP . . . . L. 20
b) per una motrice fissa

oltre 50 HP
. . . .

• 30

per ogni motrice fissa in più nello stesso recinto, sta-
Lilimento o cantiere . . . . . . . • 20

c) per ogni forno di calce . . . . 30
d) per ogni fornace di laterizi

. . . . . .
• 110

e) per un forno con uno o più gassogeni accoppiati del-
l'industria metallurgica o per ogni forno o gassogeno separato . 150

per ogni unità come sopra in più nello stesso recinto,
stabilimento o cantiere

. . . . . . . . .
• 20

f) per un forno con camere o storte, nelle officine del
gas, con uno o più gassogeni accoppiati o per ogni forno o
gassogeno separato . . . . . . . . .

» 80
per ogni unità come sopra in plu nello stesso recinto,

stabilimento o cantiere
.

. . . . . . . • 20
g) per un forno con uno o più gassageni accoppinti, nel-

l'industria vetraria o per ogni forno o gassogeno separato » 80
per ogni unità come sopra in più nello stesso recinto,

stabiliniento o cantiere
. . . . . . . . .

» 40
per un forno con uno o piti gassogeni accoppiati nel-

l'industria della ceranlica o per ogni forno separuto:
se a camere sovrapposte . . . . . . .

» 80
se a carnero contigue e fuoco continuo

. .
.

.
• 150

per ogni nuità come sopra in più nello stesso recinto,
stabilimento o enntiere:

so a cantere sovrapposte
.

. . . . . . » 40
se a carnere contigue e fuoco continuo .

. . .
» 75

h) per un forno con uno o più gassogeni accoppiati o
per ogni forno o gassogeno separato usato in altre industrie a 110

per ogni unità come sopra in più nello stesso recinto,
stabilimento o cantiere

. . . . . .
.

.
.

» 20
i) per un forno da cemento

. . . . . . . » 80
per ogni forno in più nello stesso recinto, stabilimento

ocantiere.s....... ....,40
l) per ogni altro iinplanto termico . . . .

. .
» 60

per ogni altro impianto termico in pitt nello stesso re-
cinto, stabiliniento o cantiere . .

. . . . . . • 20
Tariffa 11.

Quote annuali dovute obbligatoriamente dai consortisti all'Asso-
ciazioone sugli apparecclii presi in consegna, attivi di riserva (3)
sottoposti a sorveglianza agli effetti degli articoli 93 e seguenti del
rEgolamento 12 maggio 1927, n. 824, niodificati con R. decreto 27
marzo 1930, n. 441.

a) per un generatore di vapore . . . . . . L. 20
b) per una motrice fissa . . . . . . . . • 20
c) per un forno a calce

. . . . . . . .
• 10

d) per una fornace da laterizi
.

.
. . . . .

» 30
e) per un forno con uno o pifl gassogeni accoppiati della

industria metallurgica o per ogni forno o gassogeno separato a 40
f) per un forno con camere o storte nelle officine del gas

con uno o più gassogeni accoppiati o per ogni forno o gasso-
geno separato -

· · · · - . -
. . .

• 20
g) per un forno con uno o più gassogeni accoppiati nel-

l'industria vetraria o per ogni forno o passogeno separato .
• 20

per un forno con uno o più gassogeni accoppiati nel-
l'industria della ceramica o per ogni forno separato:

a camere sovrapposte . . . .
. . . . > 20

a camere contigue e fuoco continuo
. . . . » 40

h) per un forno con uno o più gassogeni accoppiati o
per ogni forno o gassogeno separato usati in altre industrie » 30

I) per un forno da cemento
-

· · · · · » 20
l) per ogni altro impianto termico

. . . . . . > 20

(1) Per il controllo termico si applicano le tre tariffe T, II, III. Latariffa I riguarda la quota dovuta all'atto della prirna verifica e consegna.La tariffa II riguarda le quote dovute annualmente su ogni apparecchiosoggetto a controllo a cominciare dall'anno successivo a quello della primaverifica e presa in consegna. La tariffa III riguarda il rimborso delle spesea cui tenuto il consortista verso l'Associazione, quando abbiano luogo leindarmi e le prove, giusta gli articoli 93 e seguenti del regolamento 12 mag-gio 1927. n. 824, modificati con R. decreto 27 rnarzo 1930, n. 441.(2) Per tutti gli impianti termici di cui alla tariffa I, i quali all'att,odella presa in consegna sono denunciati peripanentemente inattivi, la ta-ritTa è ridotta del 50 per cento: in caso di riattivazione il consortista ètemito al versamento della seconda metà della tariffa stessa.
(3) Oli apparecchi di riserva, anche se di fatto non funzionanti sono da

considerarsi come attivi agli effetti delle quote annuali.
Nulla ù dovuto per gli apparecchi dichiarati inattivi.

Quando in uno stesso. recinto, stabilimento o cantiere,. esistano

più apparecchi, contemplati nella presente tariffa, la quota dovuta

per ciascun apparecchio, oltre il primo, è ridotta del 50 %.
Questa tariffa non subisce modificazione per differenza di zona.

Tariffa III.

Quote dovute dal consortista all'Associazione a titolo di rim-
borso di spese, per le indagini e prove obbligatorie effettivamente

eseguite (1).
a) per ogni operatore e per il primo giorno . , a L. 180

b) per ogni operatore e per ciascun giorno successivo a 135
For indagini che abbiano richiesto non oltre mezza giornata la

tariffa di cui sopra e ridotta del 50 % (2).
Per prove di collaudo, cioè di verifica delle garanzie promesse

dal costruttore o dall'installatore dell'impianto termico, le tarifiq
di cui sopra sono aumentate del 50 %.

TABELLA Û.

SERVIZIO DEI IA PREVENZIONE.

Tariffa I.

Per le visite straordinarie non obbligatorie od effettuate a ri-
cl1iesta del consortista (art 25 dello statuto) (3).

A. - Visita interna e prova idraulica, per ogni operazione:
a) Generatori:
fino a 25 mq. . . . . , , L. 90

da 25 a 100
. . .

.
. . , , , 2 a 135

per ogni 100 mq. o frazione in più .
. . . .

• 20

per macchine da caffè e generatori piccoli fino a 1 mq. » 55
per generatori a riscaldamento elettrico fino a 1000

litri
. . . . . . , .

» 55
oltre 1000 litri . . . « « « s

» 80
D) Recipienti:
sino a 1000 litri o a due corpi , , , , , . » 45
oltre............»65

Se la visita interna e la prova idraulica si eseguiscono nello
stesso giorno, mentre la tariffa per la la operazione è quella, su ri-
portata, la tariffa per la 2a operazione è ridotta del 50 %.

Per ogni prova a caldo la tariffa è il 25 % della precedente per,
i generatori, ed il 50 % per i recipienti.

II. - Visite facoltative per compra o vendita (cessioni) e in dipen-
denza dell'applicazione dell'art. 101 del regolamento

Si applica la tariffa per la visita interna e prova idraulica.

Tariffa II.
A. - Per visite e prove a bombole e recipienti mobili assimi.

labili (4).
a) per bombole destinate al trasporto di gas compressi, lique-

fatti o disciolti:
L. 2 per ogni bombola, per le prime 100 bombole di una

partita;
L. 1 per ogni bombola, per le successive; con un minimo di

L. 90.
b) per i bidoni di ossigeno terapeutico e por i recipienti tra-

sportabih per acque gasate si applica la tariffa ridotta di lire 15, per
ogni apparecchio, fino al utunero di quattro e di lire 5 per ogni ap-
parecchio in più. oltre i primi quattro, purchë la verifica abbia po-
tuto eseguirsi nello stesso sopraloogo.

Per tutto le verifielle di cui al comma A, le spese di trasferta
e quelle eventuali per trasporto di istrantenti, vengono conteggi:He
a parte, ma potranno essere proporzionalmente ridotte se n a
stessa giornata l'Agente tecnico avrà eseguito ultri lavori di surse-
glianza.

B. - Per prove di materialí:

prelievo provini
. . . « . L. 90

per la esecuzione di prove sui materiali per ogni mezza
giornata . . . , . . . . y . . . .

. gg

TABELLA D.:

SERVIZlO CONTROLLO TERAHCO.

Si applicano le tariffe delle visite obbligatorie, e le spese di tra-
sferta sono conteggiate a parte.

p. Il 31tnistrO: LANTINI.

(1) Le quote indicate dalla tariffa comprendono il rimborso di tuttele spese, sia di viaggio e di trasferta, come di visite e di ogni altra ope-razione. e si applicano sempre nella stessa misura, qualunque sia la zona,in cui hanno luogo le indagini e le prove.
(2) Per giorno di lavoro si intende lo spazio di ore 8, compreso il tempo

occorrente agli operatori per recarsi dalla sede della Sezione o Sottoseziono
al posto ove trovasi l'apparecchio.

(3) Le spese di trasferta sono conteggiate a parte.
(4) Visite previste dal regolamento, ma che si eseguono a richieste delconsortisti o del costruttori o fabbricanti.

(6964)
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DECitETO MINISTERIALE 30 marzo 1935-XIII.
Approvazione foi metodi ufHciali di analisi per le materie che interes-

anno l'agricoltura.

IL MINISTRO.PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE
DI CONCERTO CON

I l\ilÑIBÌRI PflY L'YNTÈARÓ, ÉËÏf LA GilA21A È GTOSTT2fA,
PEli LÈ ŸIÑAÑŽË, PÉR I 'EDUCA2IONE MA210ÑALE

E PER LE CORPORAZIONI

Visto' l'art. 33 del R. decreto 31 dicembre 1925, n. 259&, contenente
norme pèl funzionariento delle Regie stazioni di prova agraria o spe-

ciali, col quale si stabilisce che le stesse Regie 4tazioni debbono
segu1Te i inetodi di añalisi determinati da questo hiinistero;-

Visti l'art. 43 del IL d€ereto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, con-
Vertito in legge con la legge 18 marzo 1926, n. 562, riguardante la
repressione delle frodi nella preparazione e nel commercio di so-
stanze di 080 agrarlo o di prodotti agrari, e l'art. 108 del regola-
mento per l'esecu2ione dello stesso Regio decreto-legge, approvato
col R. decreto 19 luglio 1926, n. 1301, i quali prescrivono che le ana-

lisi occorrenti in upplicazione delle norme contemite trel Regio de-

creto legge e nel r&golainento suddetti dovranno, dai Labor«tori in-

caricai•i, essere esegt11té con i metodt prescritti da questo Ministero,
di conderto con QueHi delFínterno e delle firánze;

Ritenuta la opportunità che gli stessi metodi vengano þµte adot-

fati do tutti gli Istituti e Laboratori dipendenti ó vigilati dallo Sta-

to, perché le analisi da essi compiute risultino uniformi nei pro-
cedimenti e nel risultati;

Sentito il parere del Consiglio nazionale delle ricerche, a norma
dell'art. 2 della legge 2ð maggio 1932, n. 598;

Decreta:

Sono approvati i « 31etodi uffleiali di analisi per le matérie che

intefessuno l'agricoltura », descrittî nei dûe sottonotati volumi, di
ciascuno dei quali un originale è allegato, debitamente vistato dal
Alinistro per l'agricoltura e le foreste, al presente decreto:

Vol. 1 - parte 1a: Concimi - Correttivi - Antierittogamici - In-
setticidi - Sementi - Fofaggi.

Vol. II - parte 1a: A1osti - Vini - Aceti - Birre - Sostanze tarta-

riche - Alaterie tunniche.
ÌI presenf6 decreto sará comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addi 30 marzo 1935 Anno XIH

11 A1/nistro per i hviterno: MUSSOLINI.
Il 31inistro per le corþorazioni: MUSSOLINI.

Il Alinistro per l'agricoltura e foreste: RossoNI.
It Alinistro per la grazia e glastizia: SOLMI.

1.t Alinistro per le finanze: Dr HEVEL.
Il 3/¿nistro per l'educazione nazionale: DE TECCHI DI VAL CISMON.

(5947)

39EC]lETO 31INISTERIALE 16 novembre 103ïXIV.
Ap¢rovazione di una nuolta tarlia di analoutazione sulÏa dorata della

vita umana, presentata dalla Conigagnia di gialcuyazione t La fondlatîa
¥ttä > cón sede in Firenze.

1L CAPO DEL GOVEfšNO
I'lllMO MINISTítO SËGRETARIO DI STATO

l\11NISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il fl. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 906, convertito nella
legge 17 aprile 1925, n. 473, o le successive disposizioni módifleative
edr integrative;

Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio 1925,
n. 63, modificato con II. décreio 4 marzo 1926, n. 519;

Visto íl 11. decreto-legge 20 settembre 1935, n. 1684, per l'emissione
di lind nuova rendita 5%;

Vista la domanda della Società anonima a La Fondiaria Vita a

con sede in Firen7e, tendente ad ottenere l'approvazione di una

nuova tariffa di ässicuraži'one sulla durata della vita umana, di ca-

pitale in titoli della suddetta rendita e delle relative condiflont par-
ticolari di polizza;

Vista fa telaziolle tecnica, le basi demograflche e finanziarie

adottate per il calcolo dei prezzi puri, dei prezzi lordi e delle riserve
indternatidhe;

Decreta:

Sono ut)ptdstite, sécdudo il tësto allegtito, debitamente autenti-

cate, ld sagt16tite tariffa di asšicurazloné a le relativä oondizioni
particolari di polizza presentate dalla Societh anonima til assicura-
ziorie «Fondidria Vita i ebn sede in Firenze·

Tariffa relativa all'assici1fizioilà mÎsni, à liiäinio amiuo, di un
capitale, costituito da titoli di renditû 5°/o di cui al R. decreto-légge

20 settembre 1935, n. 1684, pagabile ad un'opoca prestabilita in caso

di vita dell'assicurato, o immediatamente, in caso di premorienza.
Roma, addi 16 novembre 1935 - Anno XIV

p. Il Ministro: LwIlm.
(5969}

DECRËTO MINISTERIALË 1 ottobre 1985-XIII.
1½tnt it natigssion€ pet PAnusta 1984.

IL MINISirRG PER LE COMUNICAZIONI

Ÿisti gli articolf 9 e 10 dél B. decreto-legge 21 dicembre 1933, nu-
meto 1812, convertitó fiella leggë 22 gennaio 1934, ñ. 191;

Visto l'art. 13 del decreto Ministeriale 7 fethta16 1934;
Considerato che l'importo complessivo del Ofetríf di návigazione

guadagnatt dalle navi mercantili per la navigatiotte effettugta nel-
l'annata 1934, a prescitidete dall evèntuale fidtífiotte proportionale,
di €ui all'art. 13 del sopfacitato decreto Afini.dfettŒTe, afamonfa a
L. 56.926.209,68.

Tenuto conto che detta somma supera quella di cinquants mt-
lioni stañziata ai fermini dell'art. 9 del R decreto-legge sopracitato
e che, quindi*, occorre provvedere alla riduzione propof21on111e del-
Partmontare dei premi prevista dal citato art. 13 deT dedteta Mini-
steriale 7 febbraio 1934;

Decreta:

I premi di navigazione per l'annata 1934 verranno cofrisposti
con la riduzione proporzionale del dodici e centoseguntágette mil-

lesimi per cento (12,167 g). E pertanto verrà corrisposto ágli aventi
diritto l'ottantasette ed ottocentofrentatre milles1mi por cento

(87,833 g) del premio cile sarebbe stato guadagnato per tutt l'an-

nata suddetta sotto deduzione delle somale eventualmente già pa-

gate a titolo di anticipo.
Il presente decreto sará registrato alla Corte dei coatt.

Roma, addì 7 ottobre 1935 - Anno XIII

Il 31inistro: BENNI.

(5968)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-I.EGGE AL PAREAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Ai termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il 13 novembre 1935-XIV è stato presentato alla Presidenza

del Senato del Regno il disegno di legge çer la conversione ín legge
del R. decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1868, che proroga al 31 di-
cembre 1936 il termine di costruzione di case popolari ed economiche

agli effetti della concessione del contributo.

(5970}

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'EIN0ABI'Óld ÑAZÌÒÑALR
Intitolazione del Regio istituto tecnic6 commerciale at liidirismo meteäntile

di Trento.

Con Regio decreto in data 24 ottobre 1935-1111 il Regio istituto
tecnico commerciale ad indirizzo mercantile di Trento è intitolato

ûl nome di « Atitonio Tatnbosi ».

(8955)

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERAÌ.É DEL DERIÌØ PtIBULICO.

(la pubblica:ione) Elenco n. 41.

Diinda per smarrimento di ricettite di titoli del Debitó þatblico.
Si notifica che è stato denunziáto lo etnaffirtietito delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presèntati per ope-
ta21oni.

Numero ordinale pottato dalla ricevuta: 400 - Data: 0 nvemhte

1930 - Uffleio che tiluse16 la ricevuta: Ihtendenza di flhatiza di Pa-

lerino - Ïntestazione: Notar Ísrnesto Lima per conto di Pecornino

Caterind - Titoli del Debito ptibblico: al portatore 1 - tiendita:

L. 50, consolidato Íi %, 000 decofrehta 1e luglio 1930.
Ñumefo ordinale portato daÍla ricevuta: 09 - Dath: 20 giugho

1935 - Uffleio che tilasció la ricevuta! Ititendenza di finun2a di Aosta
- Intestazione: Itálofst Litta di h6muuldo irl Gagliotti - Titoli del
Í)eÏûlo pubblico: nominativi 1 - Rendita: 3,50 %, prestito redimibile
- Capitale L. 00.000, con decorrenta 19 gennaiò 1935.
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Numoro ordinale portato dalla ricevuta: 13-- Data: 111uglio;1935,
- Ufficio che rilasciò la ricovuta: Intendenza di ûnanza d'Imperla-
Intestazione: Roverio Francesco per conto di Corradi Maria Lucre-
zia - Titoli del Debito pubblico: al portatore 9 - Rendita 3,50 %,
prestito redimibile - Capitale L 40.000, con decorrenza 1• luglio 1935.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difnda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun Va-
lore.

Roma, addl 16 novembre 1935 • Anno XIV

Il direttore generale: CIAanocca.
(5978)

Decreto Ministórialei0 pettemþrè 1935 zgisugigål1WCöi·te dei
conti 11 19"àettembre 19Š5, reg. n. T CO/Ilórazior11;jogligf98 ed al-
l'Ufûcio atti bubblici di Roma 11 25 ottobre 19¾ '6.42418, lib. 1,
vol. 28, co 11 quale al sig. Carlo Piazza,..residente in Trino Ver-
cellese, à concessa, per anni trenta, la facoltà di coltivare la mi-
niera di marna da cemento denominata a Po .. pita in territorio
del comune di Camino, provincia di Alessandria.

Estensiòne ett. 32.47.29.

Decreto Ministeriale 10 settembre 1935, registrato,alla Corte dei
conti il 21,settembre 1935, reg. n. 1 Corporaziðni foglio 207, ed al-
I'Ufficio atti pubblici di Roma 11 25 ottobre 1935,, n. 2412, lib. 1,
voL 28, con 11 quale agli eredi Settari, rapprederitati dall'avy. Vit-
torio Perathoner, domiciliato in Bolzano, ð concessa, per anni tren-
ta, la facoltà di utilizzare l'acqua della sorgente mineralo deno-
minata a Bagno Tre Chiese », sita in territorio del comune di Bark
blano, província di Bolzano.

Estensione ett. 0;97.04.

MINISTERO DELL'INTERNO
Anterlszazione all'Opera nasionale per la protezione della maternità

e dell'infanzia ad acquistare un terreno.

Con decreto Ministeriale 31 ottobre 1935-XIV l'Opera nazionale
per la protezione della maternità e dell'infanzia à stata autorizzata
ad acquistare dalla signora Adalgisa Pietrogiovanni ved. Marchesf
un terreno sito in Roma tra le vie Giovanni Volpato e Antonio Paci-
notti (zona Portuense).
(6943)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE-
Approvazione dell'elenco e relativa planimetria del terreni da sistemare,. a

cura dello Stato, per la esecuzione dei laxori idraulico-forestali del be,
cino montano del torrente Yincio di Montagnana (Pistola).
Con decreto Ministeriale 7 novembre 1935-XIV, n. 4445, à statot

approvato l'elenco in data 21 febbraio 1935 e la relativa planime-
tria dei terreni da sistemare, a cura dello Stato, per la esecuzione
dei lavori di sistemazione idraulico-forestale del bacino montano del
torrentq,Vincio -di Montagnana, in territorio del comune di Marliana,
in. basef al progetto del 4 fébbraio 1931, compilato dal Comando della
Genturia det'la Milizia nazionale forestale di Pistola.
(6958) i

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Sessantasettesinio elenco di decreti Ministeriali di conoessioni nilnerarle,

emanatl in wirtà del R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. iM8.
Decreto Ministeriale 5 .gennale 1935, registrato alla Corte dei

senti 11 IT> gennaio 1935, reg. n. 5 Corporazioni, foglio 254 ed all'Uffl-
cio atti pubblici di Roma 41 5 novembre 1935, n. 2746, lib. 1, vol. 29,
con 11 quale la concessione della miniera, di ferro denominata a Ba-
risella e, sita in territorio del comune di Schilpario, provincia di
Bergamo, à confermata in perpetuo a favore del Consorzio Minerar
rio Barisella, rappresentato °dall'avv, Maj Marino, domiciliato a
Bergamo.

Dooreto Minisberiale 6 settembre 1935, registrato alla Corte del
conti il 21 settembo 1935, reg. n. 1 Corporazioni, foglio 211 ed al.

.

TUff§cio atti pubblici di Roma il 25 ottobre 1935, n. 2410, lib. 1. Vol. 28,
con il quale al cemene di Ponzano Romano, provincia di Roma,è concessa, per anni cinquanta, la fatoltà di utilizzare le sorgentidi acqua minerale e anitiride carbonica denominate « Acquatorte
del Prataroni », site in territorio del Comune medesimo, provincid
di Roma.

Estensione ett, ilo121B.

Deareto Ministeriale 10 =settembre t035, registrato alla Corte. dei
conki 11 25 settembre 1935, Teg. n. 1 Corporazioni foglio 227 ed ale
PUfAclo atti pubutici di Roma il 25 ettobre 1935, n. 2411, lib. 1.
vol. 28, co 11 qua3e all'ing. Giulio Dotcetta, domiciliato là Vicenza;
è concessa, per anni trenta, la facoltà di coltivare la miniera di nt-
chelio denominata « Pennino Grande a sita in territorio del comune
di Valstrona, provincia di Novara.

Estensione ett, (St.

Decreto Ministeniale 910 attembre 1935, registrato alla Corte deiconti 11 2ö settembre 1935, reg. n. 1 Coriperazioni, foglio 226 ed ab
1Títicio otti pubblici di Roma 11 25 ettobre 1985, n. 2417, lib. 1.vol. 28, con il quale a11'ing. Giulio Doleetta, domiciliato in Viceñza,è conceesa, per anni trenta, la facoltà di coltivare la minierg di
nichelio denomínata e Alvania ·sita in terr.iferie .dal comune di Val.
,strona, provincia di ¾emara.

Eatensione ett. 90.

Decreto Ministeriale 10 settembre 1935, reglstrato allä Corte del
conti 11 25 settembre 1935, reg. n. 1 Corporazioni foglio 228 ed al-
l'Ufficio atti pubblici di Roma il 25 ottobre 1935, n. 2409; lib. 1,
vol. 29, con 11 quale la concessione della miniera di lignite deno-
minata a Ca' Maggio - S. Giusto a in territorio del comune di
Pratovecchio, provincia di Arezzo è confermata a favore sdella ditta
ing. L. Isidor e rag. A. Vannucci e rinnovata fino al 23 ottobro.10M.
Estensione ett. 84.66.

Decreto Ministeriale 10 settembre 1935, registrato alla Corte dei
conti 11 19 settembre 1935, reg. n. 1 Corporazioni, foglio 197, ed al-
l'Ufficio atti pubblici di Roma il 25 ottobre 1935, n. 2425, lib. 1,
vol. 28, con il quale la concessione della miniera di marna da ce-
mento denominata « Campanino », sita in territorio del comune
di S. Giorgio Monferrato, provincia di Alessandria, ò trasferita alla
ditta Filli Bargero, con sede in Casale h1onferrato.

Decreto Afinisteriale 10 settembre 1935, registrato alla Corte dei
,
conti il 21 settembre 1935, reg. n. 1 Corporazioni, foglio 209, ed al-
l'Ufficio atti pubblici di Roma il 25 ottobre 1935, n. 2431, lib. 1,
vol. 28, con 11 quale la concessione della facoltà di utilizzare le sor-
genti di acqua minerale in località « S. Bernardo », del territorio
del comune di Garessio, provincia di Cuneo, è trasferita ed intestata
alla Società Anonima Fonti di S. Bernardo, con sede in Torino.

Decreto Ministeriale 10 settembre 1935, registrato alla Corte dei
conti 11 16 settembre 1935, reg. n. 1 Corporazioni, foglio 184, ed al-
l'Ufficio atti pubblici di Roma 11 25 ottobre 1935, n. 2414, lib. 1,
vol. 28, con il quale alla Società Idroelettrica Piemonte (S.I.P.),
anonima con sede in Torino, è concessa in perpetuo la facoltà di
coltivare la miniera di marna da cemento denominata « Colomburo .,
sita in territorio dei comuni di Lauriano e Brusasco Cavagoolo, pro-
Vincia di Torino.

Estenstone ett. 51.76.32.

Decreto Ministeriale 10 settembre 1935, registrato alla Corte dei
conti 11, 21 settembre 1935, reg. n. 1 Corporazioni, foglio 210, ed al-
l'Ufficio atti pubblici di Roma 11 5 novegnbre 1935, n. 2751, lib. 1,
vol. 29, con il quale al conte Pier Antonio Bulgarini d'Elci, domi-
Ciliato in Radiconcoli, è concessa in perpetuo la facoltà di utilizzare
le sorgenti di acqua termo-minerale denominate « Bagno delle Galle-
raie a en Bagno Freddo », site in territorio del comune di Itadicon-
coli, provincia di Siena.

Estensione ett. 26.46.

Decreto Ministeriale 10 settembre 1935, registrato alla Corte dei
conti 11 16 settembre 1935, reg. n. 1 Corporazioni, foglio 181, ed al-
TUfficio atti pubblici di Roma il 5 novembre 1935, n. 2749, lib. 1,
Vol. 29, con il quale l'area della concessione della miniera di marna
da cemento denominata a Destra del Gentile a r,ita, in territorio
del comune di Montegiordano, provincia di

, Cosensa, b. ampliata
secondo i limiti descritti nel verbale di delligitazione allegato al
decreto stesso.

Estenslöne ett. 7.50.

Decreto Ministeriale 10 settembre 1935, registrato alla Corte dei
conti 11 19 settembre 1935, reg. n. 1 Corporazioni, foglio 199, ed al-
TUfficio atti pubblici di Roma il 5 novembre 1935, n. 2742, lib. 1,
vol. 29, con 11 quale la quota di cointeressenza spettante al defunto
comm. Vittorio La Terza sulla concegsfone della miniera di manra-
nese denominata a Moncerviero Miliscio a sita in territorio del co-
mune di Mormanno, provincia di Cosenza, à trasferita ai signori Pio-
tro Augusto, dott. Ulisse, Francesco, Maria Assunta La Terza e Bea-
trice Sprovieri, ved. La Terza, rappresentati dal primo, domiciliato
da Roma.

_Decreto AlinisteriaÌe 10 setternbte 1935, registrato. a11a Corte dei
conti 11 21 settembre 1935, reg, n. 1 Corporazioni, foglio 206, ed al-

' TL1tficio inti pubb1toi di Roma il § noverib;'e 1935, n. 2748, lib. 1,
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vol. 29, con 11 q¾e. al c6mune di Faenza è concessa, per anni no-
vant'a, la facblthidi?utilizzare l'adqua minerale della spigente deno-
minata « S. Cristoforo a sita in territorio dei comuni di Faenza e

Brisighella, provincia di Ravenna.
Estensione ett. 41.83.

Decreto Ministeriale 10 settembre 1935, registrato alla Corte dei
conti 11 16 settembre 1935, reg. n. 1 Corporazioni, foglió 183, ed al-
l'Ufficio atti pubblici di Roma il 25 ottobre 1935, ne2416, lib. 1,
vol. 28, con 11 quale alla Soc. Idroelettrica Piemonte . S.I.P. • ano-
nima con sede in Torino, à concessa in perpetuo la facoltà di colti-
Vare la miniera di marna da cemento denominata . S. Michele »,

sita in territorio del comune di Lauriano, provincia di Torino.
Estensione ett. 3.01.07.

Decreto Ministeriale 10 settembre 1935, registrato alla Corte del
conti il 16 settembre 1935, reg. n. 1 Corporazioni, foglio 185, ed al-
l'Ufficio atti pubblici di Roma 11 25 ottobre 1935, n. 2416, .lib. 1,
vol. 28, con 11 quale al sig. Secondo Provera, domicillato in Casale
Monferrato, provlucia di Alessandria, à concessa, per anni trenta,
la facoltà di coltivare 11 giacimento di marna da cemento sito in
località denominata a Cascina Testora a del territorio del comune
di Casale Monferrato.

Estensione ett. 12.86.07.

flcio atti pubblici di Roma 11 5 novembre 1935, n. 274, lib. 1, vol. 29,
con 11 quale alla marchesa Alessandra Chiaramonte Bordonaro

Muti-Bussi, domiciliata in Roma, è concessa in perpetuo la facoltà
di coltivare la miniera di salgemma denominata e Muti », sita in
territorio del- comune di Cammarata, provincia di Agrigento

Estensione ett. 53.72.

Decreto Ministeriale 10 ottobre 1935, reglaato alla Corte det
conti l'11 ottobre 1935, reg. n. 1 Corporazioni, foglio 273, ed all'Uf,
11cio atti pubbhci di Roma il 5 novembre 1935, n. 2743, lib. 1, vol. 29,
con il quale la concessione della miniera di galena argentifera de-

nominata « Teresina a sita in territorio di Brusimpiano, provincia
di Varese à confermata in perpetuo a favore dell'ing. Angelo Sal.

moiraght domiciliato a Milano.
Estensione ett. 40.

(8983)

CONCORSI

MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

-Decreto=Minfáteriale 10 settembre 1935, registrato alla Corte dei
conti 11 21 settembre 1935, reg. n. 1 Corporazioni, foglio 212, ed all'Uf-
ficicatti-pubblici di Roma 11 25 ottobre 1935, n. 2427,-lib. 1, vol. 28,
con 11 guale la concessione della miniera lignitifera denominata
e B'orro al Gozzò 0 Gorro a' CozzÏ s sita ín territorio' tì l comune di
figline Valdarno, provincia di Firenze, à trasferita a favore della
EocietA Toscana Azoto, anonima con sede in Torino.

Decreto Ministeriale 20 settembre 1935. reg:strato niin Corte dei
conti 11 30 settembre 1935, reg. n. 1 Corporazioni, foglio .235, ed al-
l'Uffleto atti pubblici di Roma 11 25 ottobre 1935, n. 2413, lib. 1,
vol. 28, con il quale alla S. A. Unione Cement] Marchino e C., con
sede in Casale Monferrato, provincia di Alessandria, à concessa, per
anni trenta, la facoltà di coltivare la miniera di marna da cemento
denominata « Bariselle a sita in territorlo di Casale Monferrato.

Est.ensione ett. .3.81

Decreto Ministeriale 20 settembre 1935, registrato alla Corte del
conti l'8 ottobre 1935, reg. n. 1 torporazioni, foglio 265 ed all'Uf-
fleto atti pubblici di Roma 11 5 novembre 1935, n. 2744, lib. 1, vol. 29,
con il quale la concessione della miniera lignitifera denomiriata
a Colombaia • sita in territorio del comune di Barberino di Mugello,
provincia di Firenze, è trasferita al comm. Giovanni Antonio Reich,
elettivamente domiciliato in Castello-Barberino di Mugello.

Decreto Ministeriale 20 settembre 1935, regiurato alla Corte del
conti l'8 ottobre 1935. reg 1 Corporazioni, foglio 259, ed all'Ufflelo
atti pubblici di Roma il 5 novembre 1935, n. 2745, lib. 1. Vol. 19,
con il quale la concessione della miniera di lignite denominata
« Rupinata e, sita in territorio del comune di Figline Valdarno, pro-
vincia di Firenze, è trasferita alla Soc. Toscana Azoto, anonima con
sede in Torino.

.

Decreto Ministeriale 20 settembre 1935, tegistrato alla Corte dei
conti l'8 ottobre 1935, reg. n. 1 Corporazioni, foglio 256, ed all'Uf-
ticio atti pubblici di Roma il 5 novembre 1935, n. 2752, lib. 1, vol. 29,
con il qu de ai fratelli Enrico e Alberto-Giuseppe Bertetti, domici-
liati in Rivanazzano, e concessa in perpetuo la facoltà di utilizzare
l'acqua solforosa delle sorgenti denominato . S. Francesco e site
in territorio del comune di Rivanazzano, provincia di Pavia.

Estensione ett. 2.76.34.

Decreto Ministeriale 1• ottobre 1935, registrato alla Corte dei
conti l'11 ottobre 1935, reg. n. 1 Corporazioni, foglio 274, ed all'Uf-
flcio atti pubblici di Roma 11 25 ottobre 1935, n. 2432, lib. 1, Vol. 28,
con 11 quale ai condomini della miniera di zolfo denominata e Can.
narella Stecchetti e sita in territorio del comune di Enna, rappresen-
tati dal sig. Zaccaria Librizzi, domiciliato in Enna, è concessa in
perpetuo la facoltà di coltivare la miniera stessa.

Estensione ett. 72.40,

Decreto Ministeriale 1• ottobre 1935, registrato alla Corte dei
conti l'11 ottobre 1935, reg. n. 1 Corporazioni, foglio 273, ed all'Uf-
fleio atti pubblici di Roma 11 5 novembre 1935, n. 2750, lib. 1, vol. 29,
con jlguale al sig. Attilio Mangini fu.Gaspare, domiciliato a Rapo-
láiio, à donces§a, pèi•'la '(Itiratá di áhnl tientà, la facoltA di utiliz-
zare l'acqua termbšnÌñetále d 11e orgánft' denominate . S. Giacomo
a Pelatándw'$itenfluterritoi del comune di Rapolano, provincia
at Sient.

Estetisione htt1.12.

Decret Ministeriale 12 bttobre 19È, Vegistrato alla Corte del
conti 11 16 ottobre 1935, reg. n. 1 Corporazioni, foglio 294, ed all'Uf·

Concorso alla borsa di studio c Attilio Loria » presso la Regia università
di Torino.

A norma dello statuto approvato con decreto Luogotenent.iale
7 nûvembre 1915, n. 1619, è aperto -il concorso alla borsa db studio
a Attilio Loria a istituita presso la Facoltà di lettere e filosofia della
Regia università di Torino e intésa a favorire gli studi di filosofla.

La borsa consiste nella somma di lorde L. 2430; corrispondenti
al reddito di tre annualità del capitale, a tal fine largito dal fon-
datore prof. sen. Achille Loria e dalla consorte signora Adele Loria-
Artom, in ricordanza del loro figlio Attilio, studente in questa Uni-
versità, immaturamente rapito=agli studi filosofici.

La borsa è conferita da una Coinmissione composta degli inse-
gnanti ufficiali di materie filosofiche presso la Facoltà di lettere e
filosofia della Regia università di Totino, dall'insegnante ufficiálot
di filosolla del diritto nella stessa Univeraltà e dal fondahore prof.
sen. Achille Loria, o <la persona da lui designata, e sarà presieduta
dal preside della Facoltà di lettere e filosofia

Alla borsa possono concorrere tutti gli italiani, regnicoli e non
regnicoli, laureati da non più di tre anni, al momento delsbando del
concorso, in una Università italiana.

Essa é assegnata all'autore del migliore scritto di materia filo-
sofica, e solo in caso che gli scritti siano ritenuti di merito uguale,
si può tener conto degli esami universitari, speciali e di laurea.

La borsa deve servire a studi di perfezionamento nelle discipline
filosotiche, da compiersi in una Università, o .Istituto superiore ita-
liano o straniero, a scelta del premiato, d'accordo con la Commissio-
ne giudicatrice, il premiato dovrà presentare nel termine di un
anno dall'assegnazione del premio un'attestazione degli insegnanti,
presso i quali avrà compiuto i suoi studi e una relazione compro-
vante il buon risultato di essl.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti devono inviare en-
tro il 30 novembre 1935-XIV in piego raccomandato al rettore, in-
sieme con la domanda in cat ta legald da L. 4, le loro pubblicazioni
e i documenti, fra i quali è espressamente richiesto l'attestato di
laurea in filosolla conseguita presso una Facoltà tiniversitaria del

Regno da non più di tre anni, dalla data del presente avviso, col
prospetto dei punti ottenuti negli esami di materie filosofiche du-
rante il corso universitario.

Sono ammesse anche memorie dattilografate.
Sono esclusi i manoscritti.
A norma del regolamento non saranno più accolte le domande

che dal bollo postale non risultino consegnate all'ufficio delle poste,
per la spedizione, entro il 30 novembre 1935-XIV.

L'importo del premio sarà versato al vincitore in due rate

uguali, una subito dopo l'aggiudicazione, Taltra entro 11 giugno suc-
cessivo, previa presentazione, da parte del premiato, di un attestato
di regolare iscrizione e di frequenza ai corsi filosofici presso l'Uni-
versità che avrà scelto, d'accordo con la Commissione giudicatrice.

Torino, addl 7 ottobre 1935 - Anno ¾Hl .

11 rettore: SILVIO PIVANO.

Il direttore amministrativo: PAOLO CARULLO.

(5976)
I

MUGNOZZA GlUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€TÓRld.
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